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` Già nell’estate dell’anno 
scorso era stato chiaro a 
chiunque valutasse la situa- 
zione con un minimo di at- 
tenzione che il governo poli- 
tico della nazione era diret- 
tamente espressione del capi- 
| tale collettivo. La putrefa- 
zione accelerata del sistema 
dei partiti non solo non era 
un limite a questo salto stori- 
co ma, al contrario, ne era una 
condizione necessaria se non 
sufficiente. 

=- Il Governo Amato ha la- 
vorato e ha lavorato bene nel- 
la direzione di una rivoluzio- 


ne dall’alto per quel che ri-. 


| guarda l’ordine sociale e pro- 
‘| duttivo, una rivoluzione fon- 
data sul blocco dei salari, sul 
taglio dei servizi sociali, sula 
centralità del sistema delle 


imprese, su di una più stretta 


integrazione del capitale na- 
zionale nel nuovo quadro pro- 
duttivo internazionale. 
L’opposizione che la so- 
cietà civile proletaria ha pro- 
dotto è stata vasta, vivace, 
poliedrica, nella sostanza 
perdente ed inadeguata. Non 
c’è, purtroppo, da stupirsi di 
questo dato. L'ordine dei pro- 
blemi che il lavoro salariato 
si è trovato ad affrontare ec- 
cedeva di troppo le tradizio- 


nali modalità della dialettica 


sociale, fondata sullo scam- 
bio fra contenimento rifor- 
mista della pressione dei la- 
veratori e disponibilità a fare 
concessioni da parte del pa- 
dronato e dello stato, per 
permettere l’immediata ride- 
finizione di modalità d’azio- 
ne efficaci ad affrontare la 
nuova situazione. 

Il movimento di base, di- 
viso fra i tentativi di costrui- 
re strutture alternative al mo- 

vimento operaio ufficiale e 
pressioni sulla sua sinistra, si 
è speso in una serié di mobi- 
litazioni, iniziative, proposte 
generose ma limitate. 


‘Sul piano della lotta im- 


di continua a pag. 8 
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Il processo a 19 compagni 
accusati di oltraggio e violen- 
za si è concluso con l’assolu- 
zione di tutti gli imputati per 
non aver commesso il fatto. 

Il PM, dottor Mario Pro- 
feta, aveva richiesto la con- 
danna per un imputato a 9. 
mesi di carcere, per violenza 
e oltraggio, mentre per i ri- 
manenti 8 compagni aveva 


‘chiesto 8 mesi per offese a 


pubblico ufficiale. 

Questo è il terzo proces- 
so, come abbiamo ricordato 
nei precedenti numeri del 
giornale, per i fatti accaduti. 
nel ’90 a Pisa\ed è la terza 
assoluzione che arriva a ri- 
schiarare l’orizzonte del mo- 
vimento. Ancora una volta la 
montatura della questura lo- 
cale non ha trovato consen- 
zienti i giudici. 

Nella mattinata del 5 mag- 
gio una piccola manifestazio- 
ne di circa duecento compa- 
gni e compagne ha portato la 
propria solidarietà agli impu- 
tati e ricordato la figura del 
giovane anarchico Franco 


Serantini assassinato dalla 


polizia nel maggio del ‘72. 
Il prossimo appuntamento 
con le aule giudiziarie è fis- 
sato per il 28 maggio e riguar- 
derà due compagni la cui 
posizione processuale era sta- 
ta stralciata, per difetto di ci- 
tazione, dal precedente pro- 
cesso al movimento studen- 
tesco della Pantera. Poi il 3 
giugno si aprirà il quarto pro- 
cesso, sempre agli studenti 
della Pantera, per un presun- 
to blocco stradale,- in una 
zona pedonale della città! - 
in occasione della visita del 
ministro democristiano Pran- 
dini - noto uomo di tangen- 
topoli -. 
F.B. 


16 maggio 1999 


INTERNAZIONALE 


L’assassinio del segreta- 
rio del partito comunista 
Chris Hani, fino a pochi 


mesi fa esponente di punta. 


dell’ANC, ha provocato la 
violenta reazione della po- 
polazione nera che ha ripor- 
tato in primo piano il dram- 
ma sudafricano dove il go- 
verno bianco cerca in ogni 


‘modo di imporre una tran- - 


sizione al regime post-a- 
partheid che lasci alla mi- 
noranza bianca gran parte 
del suo potere, economico e 


politico. Con la collabora- 


zione del gruppo dirigente 
moderato dell’ ANC, capeg- 
siato da Nelson Mandela, il 
«governo De Klerk persegue 
la politica del “cambiare 
tutto, per non cambiare 
niente”, 


L’articolo che segue, sn: 


beramente tratto dal nume- 
ro 67, marzo-aprile, di 
“Non a l’apartheid”, gior- 
nale del movimento anti- 
‘apartheid svizzero (CP 
2536, Geneve 2 depot, 
Suisse), a firma A. Chersi, 
mostra in maniera estrema- 
mente documentata il peso 
della violenza di Stato in 
Sud Africa e dovrebbe far 
riflettere quanti si illudono 


che il regime razzista sia fi- 


nito. 
(a cura di A.R.) 


._ °° “Ero comandante degli 

squadroni della morte della 
polizia sudafricana. Insieme 
ai miei uomini dovevo assas- 
sinare gli oppositori politi- 
ci...”. La storia di Dirk Coet- 
zee, vecchio comandante del- 
la polizia che qualche anno 
fa decise di lasciare il Sud 


Africa, di raggiungere PANC- 


e di confermare pubblica- 
mente l’esistenza e il funzio- 
namento degli squadroni del- 
la morte, ben illustra come 
questi siano parte integrante 
di una politica governativa 
tesa a combattere l’opposi- 
zione anti-apartheid. In segui- 
to la violenza di Stato non è 
cessata, alimentata dalle con- 
traddizioni esistenti in seno 
alla comunità nera che il re- 
gime aveva largamente con- 
tribuito a sviluppare gra- 
zie al feruile terreno dell? 
apartheid. 


STORIA DI UN ; 
AFRIKANER MEDIO 
Dopo un soggiorno in Rho- 
desia nel 1974, dove le forze 
sudafricane massacrarono in- 


tere popolazioni, Dirk Coet- 


zee rientra in Sud Africa con 
il gusto dell’avventura. Si ar- 
ruola nella polizia di sicurez- 
za (dove il rapimento, la tor- 
tura e l’assassinio degli op- 
| positori politici erano prati- 
che quotidiane), senza per 
altro far ancora parte degli 
squadroni della morte. Nella 
polizia fa rapidamente carrie- 
ra e si ritrova nel giro di po- 
chi anni comandante del 


Vlakplaas, una fattoria di 44 


ettari nei pressi di Pretoria, 


sede dei già tristemente noti 
squadroni, chè si impegna a 
riorganizzare. 

L’estrema brutalità di 


Coetzee era una pratica cor- 


rente fra i servizi speciali 


| sudafricani, impegnati in ope- 


razioni “non convenzionali”. 


In parte, essa si spiega con la 


convinzione di condurre una 
lotta quasi “sacra” contro un 


nemico diabolico, verso il 
quale tutto è permesso. Ma il 


cinismo della forza di sicu- 
rezza è messo in rilievo dal 
loro coinvolgimento in atti di 
criminalità comune, come il 
furto o lo sviamento di fondi. 
Basta questo a spiegare la fe- 


rocia della quale furono vit- 


time decine di migliaia di 


| sudafricani e sudafricane, per 


la maggioranza neri? 


La storia di Coetzee è in- 
‘teressante nella misura in cui 


il suo impegno nei servizi re- 
pressivi sudafricani è rappre- 
sentativo di quello di un buon 
numero di sudafricani bian- 


chi. Coetzee proviene da una. 


famiglia operaia afrikaner 
assai tradizionalista e vive 
un’infanzia felice fra l’affet- 
to dei suoi. Fallisce a scuola, 


ma fa rapidamente carriera in. 


polizia. Così lo Stato sudafri- 
cano prima e le forze repres- 
sive dopo, gli permettono di 


divenire “qualcuno”, benché 


le sue origini sociali siano 
modeste e la sua istruzione 
incompleta. 


Dopo una serie di pai 
‘falsi che lo mettono in catti- 


va luce, le autorità sudafrica- 
ne lo sospendono. Rimane 
per ben quattro anni senza 
lavorare. Probabilmente è 
proprio la speranza di poter 
ritornare a “contare qualco- 
sa” che lo spinge a vuotare il 
sacco. Scrive John Pauw, au- 


tore sudafricano di un recen- 


te articolo sugli squadroni 
della morte: “Dopo anni di 
anonimato, alcuni avevano 
bisogno del suo aiuto. E 
ANC aveva bisogno di lui, gli 
avvocati dell’ Associazione in 
difesa dei diritti dell’uomo 
avevano bisogno di lui”, La 


- funzione di testimonio fu va- 


lorizzata durante un proces- 
so dal giudice Kriegler, che 
conduceva un’inchiesta su 
alcune operazioni segrete 


| della polizia. In seguito tutta 


un’altra serie di testimonian- 
ze confermarono le dichiara- 
zioni di Coetzee, che intanto 
era stato vittima di diversi 
tentativi di assassinio. 


UNO SCANDALO 

DIETRO L’ALTRO 
All’inizio del novembre 

1992, Abel Rudman rese pub- 


blica la battaglia che stava 
conducendo contro l’esercito. 


e l’ufficio del presidente 


-sudafricano De Klerk. Rud- 
mar era a capo di Newslink, 


centro nevralgico di una rete 


di propaganda internazionale- 
che si proponeva di scredita- 


“Sud Africa 


LA VIOLENZA DI STATC 


re l'ANC. Si trattava di un 
progetto concepito nel 1988 


sotto la presidenza Botha che. 
aveva beneficiato di un note- — 
vole sostegno in denaro; ba- 


sti pensare, ad esempio, che 
il 12 febbraio 1990, un gior- 
no dopo la liberazione di 
Nelson Mandela, il capo di 
stato maggiore dell’esercito, 
Liebenberg, aveva autorizza- 
to un finanziamento a suo fa- 
vore di 2,3 milioni di rand. 
Il progetto era concepito 
come “cruciale” al fine di 
creare una percezione falsa e 


| distorta sul ruolo svolto da 


Umkhonto we Siz-we-MK (la 
branca armata dell’ ANC) nel- 
la lotta contro il regime bian- 
co. Qualche mese dopo, il 31 
agosto 1990, quando ancora 
VANC considerava De Klerk 


“uomo integro”, il giornale . 
Newslink iniziò, con grande. 
‘strombazzamento pubblicita- 


rio, le pubblicazioni. Nel- 
l’agosto 1991 la direzione 
dell’esercito decise di ferma- 
re il progetto. L’ANC aveva 


sospeso la lotta armata dieci 


mesi prima ed era sprofonda- 
to nelle sabbie mobili delle 


‘negoziazioni. Evidentemente 
questo progetto, che era čo- 


stato 12 milioni di rand in 
finanziamenti segreti, non era 
considerato più utile dalle 
forze armate sudafricane. 

< Sempre all’inizio del no- 


vembre 1992, fu reso pubbli-. 


co un documento segretissi- 


mo redatto dai servizi milita-. 


ri nel quale si affermava che 
il colonnello De Kok, che era 
stato come Coetzee a capo 
dell’unità di Vlakplaas, sta- 

va per fornire ai servizi se- 

greti nazionali (NIS) - in cam- 
bio della garanzia di amnistia 
- informazioni dettagliate sul 
coinvolgimento dei membri 


. dell’esercito e della polizia 
2 di attività della “terza for- 


°. Di terza forza “questa 
forza” si era cominciato a 
parlare verso la fine degli 


anni ‘80, come di un’organiz-. 


zazione segreta composta da 
militari al fine di destabiliz- 
zare i progetti di negozia- 
zione pacifica fra il governo 
bianco e l’opposizione nera. 

Il documento esplosivo fu 
consegnato alla Corte supre- 
ma di Witwatersrand nel qua- 
dro dell’inchiesta per l’assas- 


sinio dell’avvocato Bheki 


Le ineguaglianze tra bianchi e neri si sono ulterior- 
mente accresciute negli ultimi anni: è 
| sione del lavoro di un gruppo di ricerca dell’istituto sulle 
| relazioni tra le razze. Così l’apartheid economica soprav- 
vive allo smantellamento politico del “sistema separato 
delle razze”. In un rapporto reso pubblico in dicembre 
| I’Istituto rivela che nel 1991-92 il guadagno mensile me- 

dio di una famiglia nera era di 779 rands (circa 108.000 


è questa la conclu- 


Mlangeni, noto militante dei 


diritti dell’uomo, avvenuto 
- nel febbraio 1991. De Kok era 


in effetti, insieme ad altri 


“poliziotti e militari, alla te- 


sta di un'operazione avente 


per scopo la destabilizzazione 
‘delP ANC e la sorveglianza. 


delle forze della sinistra sud- 
africana, ma era anche impli- 
cato in una serie di attività 
criminali che andavano dal 
furto di vetture allo spaccio 
di monete false. 

Il documento consegnato 
al giudici sudafricani, firma- 
to dal capo dei servizi mili- 
tari Westhuizen, denunciava 
anche l’esistenza di un piano 
per uccidere Coetzee duran- 
te un suo soggiorno a Londra, 


in collaborazione con la Gen- 
darmeria reale dell Ulster e... 


conteneva anche una nota dei 
servizi segreti indirizzata di- 
rettamente al presidente De 
Klerk che con linguaggio 


mellifluo proponeva, in pra- 
tica, di effettuare l’elimina- 


zione, ma non a Londra. 
E’ interessante notare co- 


me tutta questa operazione 
ebbe il nulla osta del capo dei 
servizi segreti militari nel 
maggio 1991, mentre fin dal 


giugno 1990 il presidente De 


Klerk aveva pubblicamente 
sostenuto di aver smantella- 


to il tristemente noto “Uffi- 
cio di cooperazione civile”, 
unità dell’esercito incaricata 
dal 1987 di operazioni segre- 


te. 


DEKLERK IN 
DIFFICOLTA 


Nel novembre 1992, De 


Klerk si è recato in visita a 
Londra, ufficialmente per se- 
guire il primo match della 
nazionale sudafricana di rug- 


by. In realtà, egli voleva an- 


che discutere la questione 
dell’assassinio di Coetzee a 


Londra, pianificato in colla- 
borazione con i servizi segreti 


della polizia irlandese, dipen- 


denti dallo Stato britannico. 


In quell’occasione accordò 
una intervista alla BBC, nel- 
la quale prometteva di bloc- 
care i “colpi sporchi”. Alcu- 


-ne ore dopo arrivò un’altra 
notizia-bomba: la commissio- 


ne d'inchiesta guidata dal 
giudice Glodstone aveva reso 
pubblico il suo rapporto nel 


quale la Peere dei servizi 


Aumentano le ineguaglianze razziali 
lire) contro 4.679 rands per i bianchi (circa 654.000 lire). Ẹ 
Nel rapporto sono contenuti altri dati importanti: 23 | 
milioni di neri vivono senza elettricità, 4 milioni vivono f 
con un approvvigionamento minimo di acqua e 7 milioni | 
dispongono di installazioni sanitarie quasi nulle. Il rap- È 
porto ricorda infine che nel 1991-92, la spesa pubblica $ 
per alunno era di 1.248 rands per i neri (circa 174.000 | 
lire), contro i 4.448 per i bianchi (circa 622.000 lire). È 
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di informazione militari sud- 
africani era atcusata di aver 
ingaggiato Ferdi Barnard per 
alcune azioni di destabiliz- 
zazione. Barnard, un poliziot- 
to accusato di omicidio, ave- 


va il compito di compromet- 


tere alcuni quadri di Um- 
khonto we siz we - MK, con 
l’aiuto di prostitute, omoses- 
suali e trafficanti di droga. 
L’ANC pur condannando 
le azioni delle forze di sicu- 
rezza ha continuato ad accet- 
tare il principio di una spar- 


tizione del potere con De 


Klerk, anche dopo l’effettua- 
zione di elezioni non razzia- 
li, previste per l’anno prossi- 
mo. In pratica ANC ha con- 
tinuato a dare fiducia ad un 
De Klerk preoccupato per le 
rivelazioni sulla politica, pas- 
sata e presente, delle forze 
repressive sudafricane. La 
questione della “terza forza”, 
che si rivela ogni giorno di 


‘più come una parte integran- 
te dell’apparato militar poli- 


ziesco sudafricano, costitui- 
sce un vero e proprio È vaso di. 
pandora. 


I SERVIZI IN 


`. CONCORRENZA 
r- . Di fronte a tutte queste ac- 
cuse, che non costituiscono 


probabilmente che la punta di 
un iceberg, numerosi proble- 


mi rimangono aperti. Perché 


segreti così ben custoditi per 
anni sono venuti alla luce 
Oggi, e spesso proprio -per 
opera degli stessi protagoni- 
sti? Proviamo a fare alcune 
ipotesi. 

Innanzitutto la iniborren: 
za fra i diversi servizi di 
sicurezza. Nella vicenda del 
dossier su De Kok è chiaro 
che i servizi militari cercava- 
no di scaricare su quelli del- 


| la polizia la responsabilità del 


tentativo di assassinio di 


Coetzee; non a caso il capo. 


dei servizi militari, Westhui- 

zen, è uscito assai bene da 

tutta la storia. 
.Un’altra vicenda rivelatri- 


. ce delle difficoltà “interne” 


dei servizi di sicurezza è 
quella della ventina di vec- 
chia agenti dell’ufficio di co- 


‘operazione civile che minac- 
.ciarono di rivelare gli appog- 


gi ad alto livello di cui gode- 
vano quando l’Ufficio era 
ancora funzionante, specie da 


« numero dei. 


parte del vecchio ministro 
della difesa Magnus Malan, 
se non fossero stati loro ga- 
rantiti gli impegni contrattua- 
li. 

Le fessure che.si sono 
aperte sui crimini dell’ appa- 
rato statale sono dovute an- 
che alla recente riorganiz- 
zazione dei servizi, la cui 
struttura era ormai obsoleta e 
non più adatta ad una situa- 
zione profondamente mutata 
nei confronti dei precedenti 
di 40 anni di apartheid pura e 
dura. E’ normale che una par- . 
te dell'apparato si sia feroce- 
mente opposta ad ogni tipo di 
mutamento, anche per difen- 
dere i propri interessi perso- 


nali (come Rudman), il che 


spiega le lotte intestine che . 
hanno portato alla luce mol- 
te verità “nascoste”. 

Di fronte a questa marea 
di scandali, provenienti da 
fonti insospettabili, il gover- 
no De Klerk ha dovuto pren- 
dere alcuni provvedimenti. 
Così nel dicembre 1992 il 
governo ha deciso di mettere. 
a riposo 23 alti ufficiali. Il 
“pensionati”, in 
realtà, è ancora più elevato 
perché sono stati interessati 


dal provvedimento anche un 


certo numero di civili; il 


‘provvedimento però non ha 


neppure sfiorato alcuni dei 
maggiori responsabili della 
politica di sicurezza sudafri- 
cana, come Westhuizen, Mei- 
ring e Liebenberger. E’ mol- 
to probabile, quindi, che que- 
sta purga fosse pianificata da 
tempo e mirasse a colpire 
coloro che avevano dimostra- 
to la loro opposizione alla po- 
litica governativa. E’ bene. 
ricordare che i servizi segreti 
avevano organizzato nel- 
l’agosto 1992 un incontro uf- 
ficiale ad alto livello fra MK 
e esercito sudafricano, con- 
dotto dal generale Westhui- 
zen. Niente di più probabile 
che la purga di dicembre sia 
il frutto di un compromesso 
fra ANC e governo De Klerk, 
in vista di integrare una par- 
te dei quadri dell’ MK nel-. 
l’esercito nazionale. Infine 
non bisogna diment: care che 
a fatta votare da De 
Klerk nell’ ottobre 1592, mal- 
grado una forte opposizione 
extra-parlamentare, garanti- ‘ 
sce i militari caduti in disgra- 
zia ma dovrebbe porre anche 
il governo al riparo da altre 
rivelazioni. 
-= Come abbiamo visto, la 
questione delle rivelazioni 
sulle attività delle forze di 
sicurezza è dunque stretta- 
mente legata alla politica glo- 
bale del governo, che cerca 
di ristrutturare lo Stato sud- 
africano con il minor danno . 
possibile. | 
© 


Il Comitato Pro-Zoran ci 
. fa pervenire una lettera cir- 
colare, che riportiamo per 
ampi stralci, indirizzata: 

. - «A COLORO CHE HAN- 
NO ADERITO ALL'’INIZIA- 
TIVA DEL “COMITATO 
 PRO-ZORAN” l 

A TUTTA LA STAMPA, 
I GRUPPI E LE PERSONE 
INTERESSATE”; ed un 
“terzo appello” che pubbli- 
chiamo a seguire. 

A un anno di distanza dal- 
l’espulsione di Zoran, nessun 
passo avanti è stato fatto per 
la soluzione del suo caso. 

Né il ricorso legale, né i 
due appelli (che hanno avuto 
un certo riscontro sulla stam- 
pa), né l’interessamento di 
alcuni parlamentari pacifisti 
hanno sortito alcun effetto. 


C.) 


Pur non fiduciosi in que- 


sto genere di mezzi (come 
anarchici siamo per l’azione 
diretta, ma per Zoran restare 
in Italia voleva dire rischiare 
il carcere, e abbiamo conve- 
nuto con lui che non ne vale- 


1 Gua 1993 


PER LA REVOCA DEL DECRETO 
DI ESPULSIONE DI ZORAN CUK 


va la pena) essendo però for- 


se l’ultima cosa che ci resta 
da fare, abbiamo pensato di 
inviare un terzo appello in un 
giorno stabilito in modo che, 
se anche voi vorrete fare al- 


trettanto, risulti “visibile” più — 


dei due precedenti. | 
- Vi chiediamo quindi di 


‘inviare il giorno 1 GIUGNO — 


1993 questo appello o uno 
simile da voi redatto. (...). 

- Stiamo preparando un 
dossier + rassegna stampa sul 
caso; chi volesse riceverlo 
“invii un contributo al C.C. 
D.A: “La Pecora Nera”, P.zza 
Isolo 31 b/c - Verona. 

- Chiunque volesse contri- 


Zoran Cuk, di 19 anni, 
obiettore anarchico di Za- 
gabria, si trovava all’estero 


quando è scoppiata la guerra 


in Jugoslavia e come altre 
migliaia di ragazzi, essendo 
in età di leva, ha pensato di 
non tornare al proprio paese. 
Se tornasse a Zagabria ver- 
rebbe considerato disertore 
oppure sarebbe inviato al 


fronte, con tutto quello che ne. 


potrebbe conseguire. 


buire alle spese del Comitato 
può inviare un viela a: An- 


ì 


Zoran era venuto in Italia 
nel Marzo ’92 per una serie 
di dibattiti sulla Jugoslavia; 
in conseguenza della dram- 


matica degenerazione della 


situazione del suo paese, ha 


lentamente maturato l’idea di 


rimanere a Verona, dove ha 
trovato l’ospitalità di una fa- 
miglia... 
Secondo la L 
li avrebbe dovuto regola- 
rizzare la sua posizione en- 


co 
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Il conflitto nella ex-Jugo- 


slavia è durato fin troppo. 

Per noi, individui coscienti 
e responsabili, è inaccettabi- 
le rimanere passivi ancora a 
lungo. 

Troppi morti, troppi feri- 
ti, troppe sofferenze psicolo- 
giche in un paese dove lo stu- 
pro è divenuto un metodo di 
guerra. 

E” arrivato il momento di 
affermare a voce alta che la 
guerra non è una fatalità. Si 
può agire contro la guerra e i 
suoi orrori. 

La decomposizione del- 
l’Europa dell’Est ha lasciato 
molti spazi vuoti da riempi- 
re. Le bande di apprendisti 
politicanti locali hanno gio- 
| cato la carta del nazionalismo 


e della religione. Dietro gli. 


orpelli della cultura e della 
storia locale si nascondono 


nuove forme di oppressione 


che non hanno niente da in- 


| vidiare alle vecchie. Queste 


99 


presunte “identità” servono 


da preliminari allo sviluppo 
di nuove entità statali. E° la 


vecchia ricetta del nazionali- 


smo ancora una volta recupe- 
rata. 


Quanto all’ “umanitari- 
smo” degli Stati, si tratta 


semplicemente degli interes- 


si delle lobby finanziaria e 
mediatica. Giocando sulle 
emozioni dell’ opinione pub- 


‘ blica, aprono la strada al “di- 
ritto di ingerenza umanita- 


rio”, necessario, si dice, per 


| rispondere alla pressione del- 


l’opinione pubblica indigna- 
ta ma impotente, perché fuo- 
ri dallo Stato non c’è niente! 

Noi non siamo delle pedi- 
ne! 
Per fare una guerra, ci vo- 
gliono armi, e i nostri Stati 


democratici dell’Europa del 


egge Martel 


drea Dilemmi, via Leoncino 


22, 37121 Verona. (...) 


tro otto giorni dalla sua en- 


trata in Italia; non essendo 
stato messo al corrente di tale 
normativa è stato espulso per 
sempre dal territorio italiano. 

. - Nonostante numerose di- 
chiarazioni e mozioni di Go- 
verno e Regione in favore dei 
profughi e disertori (Min. De 
Michelis, 16/12/91; Min. Bo- 
niver, 25/5/1992; Reg. Ve 
neto;:27/5/92,:...); 

Dr Nonostante la mobilita- 


1993 non-hanno evitato di 
venderne alle varie fazioni in. 


lotta nella ex-Jugoslavia. Con 


tutta probabilità sarà il “nuo- 
vo ordine internazionale” che 


avrà l’ultima parola. 
Poiché dall’alto non arri- 


vano che menzogne, sta a tut- 


ti gli individui coscienti agi- 
ERE 
Noi proponiamo di orga- 


‘nizzare una manifestazione 


internazionale, la più larga 


| possibile, il prossimo autun- 


no in un luogo da decidere, 


secondo le possibilità e le. 


proposte. Peril momento, noi 


proponiamo qualche punto di 


rivendicazioni: 

- no alla guerra; 

- no alla spara ZIONE della 
Bosnia; 


- smantellamento dei cam- 


pi di concentramento; 
- no agli stupri; 
- solidarietà con le inizia- 


J ugoslavia 


tive locali delle donne, al fine 


Obiettore anarchico di Zagabria 


Comitato Pro-Zoran 


zione delle forze che hanno 


| promosso e aderito all inizia- 


tiva; 


- Nonostante sia stato pre-. 


sentato un ricorso contro 
l’espulsione di Zoran; 

- Nonostante siano già stati 
inviati due appelli per la re- 


voca dell'espulsione, senza. 


ricevere alcuna risposta, AN- 


CORA, A UN ANNO DI DI- 


STANZA, ATTENDIAMO E 
PRETENDIAMO UNA SO- 


di creare o di mantenere i 
centri d’accoglienza per le 
vittime degli stupri; 

- garantire il sostegno alle 
donne incinte che vogliono 
abortire o condurre a termine 
la propria gravidanza nelle 
migliori condizioni possibili; 

- dare lo status di rifugiato 


politico a tutte le vittime del- 
. la guerra; 


- no alla ‘ ‘purificazione et- 
nica: 

- solidarietà ai popoli del- 
la ex-Jugoslavia e a tutti i 


pacifisti che rifiutano la lo- 
gica della guerra. 


Invitiamo tutti i gruppi e 


contattarci. 
Gruppo Proudhon 
(c/o CESL, BP 121, 25014 
Besancon cedex, France) 


da Le Monde Libertaire 


del 29 aprile 


c/o CCDA La Pecora a Nera 


TERZO APPELLO 


te] 045/551396 (Claudio e 
Gabriella), fax 045/8036041 


LUZIONE POSITIVA E DE- 
FINITIVA PER ZORAN. 
Firma.. 
idno si 


UMANITA’ N NOVA 
“Settimanale: anarchico, ton 
‘dato nel 1920: Federazione. 


‘te all Internazionale dallo. 
Federazioni Anarchiche - ne 
IFA PE 
Redazione collegiale del 


Pan 


Amministrazione dana 


state go 


dia ‘Stampa i Au 
p C.S.P. An 26079/ SI 


gli individui interessati a ‘Sen 


Anarchica Italiana; aderen-.| 
cosentino - - clo G. C.A. 


Rossi = C. P 90 - 55046 


Querceta: Sul 

=- Sindacalismo di base 
Giovedì 20 maggio 1993, ore 
21, c/o Sala COPE, via 1 


| maggio - Querceta: Assem- , 


blea di informazione e 
dibattito sul Sindacalismo di 
base. 

Interverranno: | 
Maurizio Barsella (Comad) 
Andrea Ferrari (Fmlu-Cub) 
Giovanni Pedrazzi (Cobas 
del Marmo - Carrara) 

Italino Rossi (CDA-Quer- 
ceta): “Il sindacato apuo- 
versiliese tra riformismo e 
azione diretta - 1900/191 di 
Centro Documentazione 
Anarchica 


n via Aurelia 607 


Querceta (Lucca) 


Comunismo 
Libertario N.3 

E’ uscito.il n.3 di“ ‘Comuni-. 
smo Libertario” rivista di 
teoria e prassi antiautoritaria. 
Comprende articoli sulla 
situazione politica, economi- 
ca e sindacale tra i quali: 

- Gattopardismo referendario 


- La crisi del socialismo 


europeo 

- La logica degli stati dietro 
la tragedia dell’ex Jugoslavia 
- Il movimento non è tutto 

- Verso un nuovo Keinesi- 
smo 


-= - Per un primo maggio 


internazionalista | 

- Riforma del Pubblico 
Impiego 

- Piombino: contro p arro- 
ganza di Lucchini 


‘ Prezzo di ogni copia L. 
3.000. Abbonamento annuale 
La15-000, 


I versamenti vanno effettuati 
tramite vaglia postale a: 
Cristiano Valente C.P. 558 - 
57100 Livorno. 


Firenze: 
Presentazione libro 
Venerdì 14 maggio, h. 21, 
presso la sede del Movimento 
Anarchico Fiorentino (Vicolo. 
del Panico 2) Carmine 
Mangone presenterà il libro: 


| - Fuori dal cerchio magico - 


Stirner e l’anarchia. Edizioni 
Centrolibri /EdiAnLibe. 
Bertelli/Bonanno/Di Sabatan- 


b tonio/Durante/Mangone/ 


Marchi/Passamani - a curadi ` 


C. Mangone. .. 
| Il pensiero stirneriano e i 
suoi rapporti con le possibili- 


tà di una sovversione anar- 
chica dell’esistente. La cen- 
tralità dell’individuo nella 
prospettiva di un radicale 


i | sganciamento dai meccanismi 


dell’alienazione; il suo schie- 
rarsi contro l’umanesimo ba- 


. nale della società capitalista; 


l’affermazione e la difesa 
costante della sua “unicità”; 
la dimensione anarchica 


dell’associazionismo 


stirneriano. 


16 maggio 1993 


RECENSIONI 


F.L.S.-U.: Assemblea 
interprovinciale 

E’ indetta un’assemblea 
interprovinciale dell’ FLS-U 
per domenica 30 maggio . 
1993 alle ore 9.30 a Milano 
in Viale Lombardia 27 (MM 
Piola), tel 02/70631804. 
L'ordine del giorno sarà: 

- situazione contrattuale; 

- organico; 

- iniziative per la fine © 
dell’anno scolastico; 

- sviluppo e organizzazione 
del sindacalismo di base 
nella scuola. 

I compagni interssati sono 
pregati di avvertire con 


sufficiente sia la sede di 


Torino. 


Speciale: Pacco di. 
propaganda per 
Umanità Nova 

Mettiamo a disposizione dei 

compagni che sottoscrivo- 

nmo L. ei par il giorna- 
le: 

- E. Malatesta, Scritti, I, l'e 

III volume; 

- E. Malatesta, Epistolàtio 

(1873-1932); 

- M.L. Berneri, Viaggio 

attraverso Utopia; 

- A. Skirda, Gli anarchici 


russi, i soviet, l’autogestione; 


- Volin, La rivoluzione —. 
sconosciuta, I e II volume; 

- R. Bertolucci, Milleottocen- 
tonovantaquattro; 

- Carmelo R. Viola, No alle 
armi nucleari; — \\ 

- R. Vella, Preanarchia; 

+ altro materiale di propa- 
ganda. 

Pacco doppio (2 titoli di 
ognuno) 150.000; 5 titoli, 
350.000. 

I pagamenti vanno effettuati 
sul c/c p 12 93 15 56 
intestato a Italino rossi, C.P., 
90, 55046 Querceta (LU). 
Le richieste vanno fatte a: 
Gruppo Germinal, C.P. 14, 
54033 Carrara. - 


Pordenone: Le 
metamorfosi del 
potere 

Per un dissenso reale e non 
pilotato, parliamo di federa- 
lismo, leghismo, e movimen- 
ti autonomisti negli anni del- 
la crisi dello stato-nazione. 
15/5 “Crisi dello stato- 
nazione e sviluppo dei 
localiismi” - relatore Dario 
Padovan 

22/5 “Friuli: un progetto | 
libertario contro lo stato” 
relatore Paolo De Toni 
29/5 “Leghismo: origini e 
sviluppi” - relatore Giancarlo 
Leoni 


05/6 “Federalismo e libertà” `- 


- relatore Franco Bertolucci 
Le relazioni si terranno 
presso la biblioteca di 
quartiere di Villanova - via 
Pirandello 22 - Pordenone - 
con inizio alle ore 16. 
Organizza il Centro Studi 
Libertari “Emiliano Zapata” 


Meritano davvero atten- 
zione gli interventi presenta- 
ti in occasione della Giorna- 
ta di studi sull’antifascismo 
rivoluzionario, tenutasi a Pisa 
lo scorso anno, ed oggi rac- 
colti in un libro curato dalla 
Biblioteca “F.Serantini” che 
con questa nuova iniziativa 
conferma il proprio spassio- 
nato interesse storico e mili- 
tante per i protagonisti ed i 
fatti di un passato che, a tutti 
gli effetti, conserva una sua 
stretta connessione col pre- 
sente. 

In un momento in cui 


l’opera degli “assassini della 


memoria” va sposandosi nel- 
la società con un aspro clima 
di sopraffazione e di crescen- 
te autoritarismo, ripercorrere 
criticamente l’esperienza col- 
lettiva di milioni di persone 
coinvolte e travolte dai regi- 
mi. totalitari e dalla guerra 
significa, infatti, capire come 
certe dinamiche politiche ed 
economiche possono portare 
all'affermazione di ideologie 
che implicano un ordine so- 
ciale, in cui - rubando le pa- 
role ad Orwell - la libertà è 
schiavitù. 

E’ un’amara constatazione 


‘ come questa realtà, veloce- 


mente accantonata da una 
democrazia compromessa fin 
dal suo affermarsi, nei pro- 
grammi scolastici così come 
nelle ricostruzioni di alcuni 
“studiosi” stipendiati, conti- 
nui ad essere rimossa e pre- 
sentata come un periodo buio, 
confuso, comunque superato, 
in cui si fatica persino a iden- 
tificare le vittime ed i carne- 
fici. | 

Invece sono solo i primi 
capitoli di un libro che deve 
ancora essere finito di scrive- 
re, perché nella società ri- 
mangono aperte tutte le que- 
stioni che generarono uno 
scontro tra diversi ed incon- 
ciliabili concezioni dei rap- 
porti umani: tra uguaglianza 
e gerarchia, tra libertà e au- 
torità. 
Nelle ricerche raccolte nel 
volume, sia di carattere ge- 
nerale che particolare, risul- 
ta in modo chiaro il tentati- 
vo, anche da un punto di vi- 
sta scientifico e documenta- 
rio, di definire un percorso 


La voluta allusività del ti- 
tolo, ricalcato su quello del 
noto dramma di Albee, è già 
di per sé una trovata. Il con- 
tenuto è ancor più sorpren- 
dente, però, perché non si li- 
mita a dissipare i soliti pre- 
giudizi anti-anarchici, ma di- 
venta anche una monografia 
storica sul movimento anar- 
chico brasiliano. 

L’autore ci aveva ormai 
avvezzi a queste incursioni 
nel passato, un po’ ibrido, nel 
senso che mescolano storia e 
cronaca, biografia e biblio- 
grafia, in modo talvolta aned- 
dotico, spesso drammatico, 
ma sempre documentatissi- 
mo. Edgar Rodrigues, da ol- 
tre quarant’ anni esercita la 
passione del collezionista ed 
è riuscito ad accumulare un 
‘materiale tale da fare invidia 


a qualsiasi ricercatore del. 
movimento operaio e sociale . 
portoghese, brasiliano e la- 


tinoamericano. 
I suoi archivi personali 


L’ANTIFASCISMO RIVOLUZIONARIO, 
TRA PASSATO E PRESENTE 


“altro” nella ricerca storica 
sugli anni che vanno dalla 
fine della Prima Guerra Mon- 
diale alla Resistenza, of- 
frendo un contributo di ana- 


lisi, estremamente attuale, 


anche sulla cultura della 
“nuova destra”. 

Peccato che i pur merite- 
voli curatori della pubblica- 


zione non abbiano ritenuto di 


CHI HA PAURA DELL’ANARCHISMO 


fornire ai lettori un indice dei 
nomi (davvero tanti e ricor- 
renti) che compaiono nei 
nove capitoli monografici ri- 
guardanti: lo scontro sociale 
in Europa tra il ‘19 e il ’39; 
la resistenza libertaria; gli 
arditi del popolo; gli attenta- 
ti anarchici a Mussolini; le 
emblematiche vicende del- 
l’antifascismo rivoluzionario 


a Pisa, Reggio Emilia, in Ca- 


labria, in Sicilia; le radici 


della destra radicale. 
Indubbio invece il merito 


. d’aver prodotto un testo sul- 


l’antifascismo che, sicura- 


‘mente, rovinerebbe la dige- 


stione ad accademici come 
Gian Maria Bravo, Franco 
Della Peruta o Renzo De Fe- 


lice. 


“QUEM TEM MEDO DO ANARQUISMO?”, di 


Edgar Rodrigues. Rio De Janeiro, Robson Achiamé 
editor, 1992, pp.142. 


superano, in qualità e quanti- 
tà, quelli della maggior parte 
delle collezioni specializza- 
te, in questo campo e in que- 
ste aree geografiche. 

Fra le perle contenute nel- 
l’opera, va anzitutto segnala- 
ta una lettera inedita della 
militante anarchica, pacifista 
e femminista brasiliana Ma- 
ria Lacerda de Moura, in pos- 
sesso dell’autore, datata 16 
maggio 1942 (ossia tre anni 
prima dell'a sua morte), indi- 
rizzata a Rodolfo Felipe e ri- 
guardante il libro dello scrit- 
tore Afonso Schmidt (un a- 
narchico sui generis). a pro- 
posito della Colonia Cecilia. 
La Moura se la prende con lui 
e anche, addirittura, con Ros- 
si, il fondatore della colonia, 
da un punto di vista anarco- 
femminista. . 

D'altronde, benché il libro 


non sia dedicato ai problemi 


femministi, si i rivela una fon- 
te preziosa di informazione 
sulla partecipazione femmi- 
nile alle attività anarchiche in 
Brasile, siano esse di carat- 
tere artistico, teatrale, teori- 
co, sindacale o militante. 
Dalle pagine del Rodrigues 


‘| scaturiscono dozzine, che 
“dicot, 


centinaia di nomi di 
donne, molti dimenticati e 
alcuni addirittura sconosciu- 
, che l’autore ha scovato 
spulciando collezioni di gior- 
nali e riviste, archivi teatrali, 
interviste con militanti. Trat- 
tasi di militanti di ogni pro- 
venienza sociale, etnica, cul- 
turale, alcune delle quali han- 
no contribuito a scrivere pa- 
gine gloriose di storia e sulle 
quali ci auguriamo che il 
Rodrigues scriva presto una 
documentata monografia. 
Sempre in fatto di corri- 
spondenza, un’altra chicca è 


una lettera del famoso poeta 
Carlos Drummond de Andra- 
de, il quale manifesta in pri- 
vato all’autore i suoi trascor- 
si anarchici. 

Gli apporti di cui sopra 
bastano già per giustificare 
l'interesse di questo ennesi- 
mo libro del Rodrigues sul- 
l’anarchismo brasiliano, ma il 
contenuto non si limita a que- 
sto: vi troviamo la storia del- 
la bandiera nera (a seconda 
delle latitudini, delle tradizio- 
ni e delle sfumature essa è 
altrove rosso-nera e rossa), 
quella della attività teatrali 
dei Centri di Cultura Socia- 
le, polemiche con altri autori 
quali il Dulles e la Gattai 
(nelle quali il Rodrigues ha 
sempre ragione), ricostitu- 
zione di scioperi rivoluziona- 
ri, denuncia degli intrighi bol- 
scevichi in campo rivoluzio- 
nario e operaio (ci si ricorde- 


> 


Alessandra D. 


-AA.VV. “L antifascismo 
rivoluzionario - Tra passato 
e presente” Edizioni BFS, 
pagg. 163 L.15.000. 

Per richieste utilizzare il 
CCP .n.11.23 25 68 intestato 
a Biblioteca Franco Seran- 
tini, cas. post. 247 - 65100 
Pisa. 


rà che i fondatori del Partito 
Comunista Brasiliano erano 
tutti - o quasi - ex anarchici) 
che giungono persino al de- 
litto pur di prendere il so- 
pravvento, precorrendo quan- 
to avverrà più tardi in Spa- 
gria e sta già accadendo nella 
Russia coeva. 

Non ci si aspetti un libro 
accademico: sovente il filo 
del discorso si perde, c’è 
qualche ripetizione, si salta di 
palo in frasca. Difetto o qua- 
lità? Il libro si legge con pas- 
sione e quel che viene perdu- 


to in rigore, viene guadagna- 


to in spontaneità. Viene sem- 
pre voglia, comunque, di 


— chiedere il bis e ci si rincora 


sapendo che l’autore ha in 
cantiere non uno, ma altri 


cinque libri sullo stesso sog- 


getto. 
Pietro Ferrua 


Il recente convegno Fal di” 
Bologna (13-14 marzo scor-. 
si) ha manifestato la tenden-. 


za ad una svolta radicale nel- 
l’approccio anarchico alla 


realtà del momento. Pressata 
dai ritmi accelerati di una fase 
contingente, in cui si registra. 


la facile consunzione di ap- 
parati, uomini potenti, aspet- 
. tative consolidate, 
economici, coperture politi- 
che e immaginari ideologici, 
la Fai avverte nettamente la 
sensazione che la transizione 
(o la mutazione) di un regi- 


me in disfacimento e l’affer- - 


mazione di un altro apre spa- 
zi e orizzonti inediti. 


Ed è una sensazione pal- ` 
pabile nei luoghi in cui gli 


anarchici sono presenti e vi- 
tali, convivendo situazioni 
critiche e istanze che richie- 


imperi. 


dono novità e risposte crea- 


tive ai temi sul tappeto. Una 


risposta inedita ad una crisi. 
‘che attanaglia sistema politi-- 


co e sistema economico - i 


cui costi non possono essere. 


pagati anche questa ennesima 
volta dai più deboli - finisce 
con aprire una falla in quel 


“muro” apparentemente vit- © 
torioso dopo la caduta di . 


quello berlinese ed il crollo 


del comunismo reale (di-cui 


non si può non compiacersi): 


democrazia liberale e capita- 
lismo (privato e statale insie-. 
| me) non sembrano più invul-. 


nerabili, se mai lo sono stati. 


Ma la sensazione è ri-- = 


scontrabile, anche se impli- 


cita e sotterranea, nelle istan- 
ze di una rivolta morale che : 


nasce da una borghesia me- 
dia (giovani in cerca di occu- 
pazione difficile, studenti, 


piccoli professionisti e im- . # © 


prenditori penalizzati dal si-' @. 
stema economico clientelare "++, 
e falsato dal controllo delle 


grandi imprese, impiegati 
. pubblici) che teme di pagare 
costi non propri, cioè che di 
solito vengono scaricati sui 


ceti più bassi verso i quali 


vengono inesorabilmente at- 
tratti oppure che altrove sono 


inferiori perché inferiore è .la - 
quota di corruzione e malver- - 


sazioni che l’intreccio crimi- 
nale tra politica e affari fa 
soffrire all’intero sistema. 
E’ opportuno per il movi- 
mento anarchico e libertario 
che tali istanze non vengano 
regalate a nuove formazioni 
mediane già presenti nel pa- 
norama politico (pattisti, 
leghisti, alleanze democrati- 
che varie, retini, parte dei 
verdi, i quali tutti concorro- 


no al centro dello scacchiere 


politico poiché nello spazio 
istituzionale è al centro che 
si vince, come ha insegnato 
il duopolio Dc-Psi degli ulti- 
mi decenni). 

Bloccare l’emergenza dei 
“nuovi padroni” 
gno politico non facile giac- 
ché occorre smascherare ma- 


novre fumose denunciandone . 


controcorrente strumentalità 
e trasformismi, giacché oc- 
corre saldare a breve interes- 


si diversificati su un piano 


non classico ma transclassista 
(se l’interclassismo collega 
diverse classi esistenti, il 
transclassismo pone terreni 
che sfaldano la base consoli- 


data della divisione di clas-. 


se, come ad esempio una cer- 
ta lettura radicale delle que- 
stioni pacifiste e ambientali). 


Eppure si tratta di un impe- 


gno che può avere frutti im- 


è un impe- 


pensati, in una fase di acuta 


‘accelerazione delle dinami- 


che politiche e sociali. 


Né del resto gli anarchici. 


disdegnano di trovarsi fra i 
deboli, gli impotenti, anche 
se provengono da ceti non 
tradizionalmente “serbatoio” 
di militanza anarchica o an- 
tagonista in genere (anche se 


soño decenni che si manife- - 


stano tensioni libertarie, a 


pelle di leopardo magari, e 


discontinue temporalmente). 

La Fai ha individuato nel 
tema dell’autogestione poli- 
tica, dell’auto-governo oriz- 
zontale e locale il terreno da 
cui muovere per una risposta 


politica e, soprattutto, socia- 


le alle istanze di rivolta mo- 
rale, di disaffezione politica 
(di cui occorre evitare uno 


sbocco rassegnato e qualun- . 


quista, una ennesima delega, 


come minaccia l’effetto di- 


una riforma elettorale istitu- 
zionale di marca maggiori- 
taria), di opposizione al go- 


‘verno ed alle sue politiche in 


campo normativo, economi- 


co, fiscale, sociale e del la- 


VOTO. 

Il tema dell’ autogestione 
sociale, che ricomprende l’ 
autogestione sia nella sfera 


economica che in quella po- 


litica, non è un tema estraneo . 


o inedito al pensiero anarchi- 
co. Almeno a partire dal- 
l’esperienza (fallita) del Co- 


secolo scorso. In teoria, ac- 
canto a un 50% di strategia 
politica antagonista allo sta- 


to di cose (logiche e apparati 


di potere cioè, quindi capita- 
le, stato, governo ai vari li- 
velli territoriali), il pensiero 


«anarchico dovrebbe ospitare 


un altrettanto 50% di strate- 


| gia sociale utopista, propo- 


sitiva e inattuale, graduabile 
inrelazione alla contingenza. 
Dovrebbe, dico, perché ci tto- 
viamo su questo versante gra- 
vemente in ritardo nella ela- 
borazione sia di un progetto 
sociale che di un programma 


politico all’altezza del mo- 


mento. | 
Eppure, paradossalmente, l 


- domande in tal senso, di se- 


«mune libero del Matese del . 


e 


gno libertario, magari confu- 


samente, provengono da 0 gni 
parte, e sarebbe un errore fa- 


tale sottovalutarle, non com-. 


prenderle e non saperle inter- 


‘pretare, arroccandosi su po- 


sizioni più sicure ma più 
statiche. Giocarci le carte si- 
gnifica attingere al meglio di 


COPERNICO ANARCHICO 
Avviandosi seriamente verso l'elaborazione di 
‘un progetto di società auto-governata e 
auto-gestita e verso la stesura di un programma 
politico anarchico del Duemila, la Fai si 


accinge a compiere una vera e propra “rivoluzione 
copernicana di 180 gradi. . 


una elaborazione utopista sot- 


tratta dal manto estetico di 
una felice narrazione obliqua 
rispetto al reale, bensì coniu- 


gata con la flessibilità gra- 


duale di una strategia anarchi- 


.ca di ampio respiro. 


Significa pertanto uscire 
dallo spettro della sconfitta 
spagnola e del miraggio para- 


autonomeggiante del settan- 


tasette, aggiornando i nostri 
temi specifici dell’autoge- 
stione, dell’autogoverno, del 
federalismo comunitario, del- 
l’eguaglianza nella differen- 
za, della solidarietà tra situa- 


| zioni diseguali e svantag- 
giate, del primato della liber- . 


tà quale criterio guida della 
regola del gioco libertario. 
La Fai, quindi, rilancia 
quella parte del pensiero 
anarchico più viva che mai, 
più utile che mai, invitando 
tutti a un confronto rigoroso 


su opzioni concrete, su griglie 


di risposte, su soluzioni im- 


‘mediate da dare non tanto per 


fare quadrare il cerchio del- 
l’anarchia come modello a- 


| stratto per eccellenza 0 per 


farci reinglobare dal mini- 
malismo riformista (da tem- 
po dissoltosi), quanto per of- 


‘ frire percorsi libertari prati- 


cabili di liberazione sociale 
in una fase aperta ad ampi 
orizzonti non predeterminati. 
Quale di questi si avvicinerà 
a realtà compiuta sarà quel- 
l’orizzonte che meglio avrà 
compreso la qualità del tem- 
po presente, che meglio avrà 


con-vinto l’incertezza di co- : 


loro che stanno abbandonan- 


do (anche mentalmente) un - 


relitto naufragato e resistono 
alla tentazione nefasta di sa- 
lire su un battello di salvezza 
che li riporterà a casa, sani e 
salvi, forse, ma schiavi come 


prima. 


I tempi non consentono 
più dibattiti viziati da precon- 
cetti di appartenenza o da 
steccati ideologici che hanno 


cristallizzato un pensiero di. 


libertà. Gli alibi di conserva- 
zione dell’esistente, e quindi 
della propria nicchia, sono 


scaduti per tutti, ed è venuta 
l’ora di guardare al di là dei 
“nostri piccoli orticelli per 


misurarci con i rivolgimenti 


che verranno, nello: sforzo di 


non ribollire dentro ma di sa- 
per esprimere appieno le no- 
stre potenzialità, affinando 


concetti e pratiche che oggi 


trovano terreno fertile.. 
Salvo Vaccaro 


16 maggio: 1908 


INTERVENTI 


Padova: la società 
punitiva . 


‘ Incontri-dibattito per 


riflettere sulle istituzioni. 
totali e i meccanismi del- 


D esclusione e della violenza. 


del potere. 


A curą del Centro di Docu- 


mentazione Anarchica, con 


-l'adesione dell’ Archivio 


Storico Antifascista di 
Venezia 

MARTEDI’ 25/5 ore 521 
IL PREGIUDIZIO PSI- 


` CHIATRICO ELA NON- - 
©- PSICHIATRIA: L’ESPE- 


RIENZA DI IMOLA 
Relatore: G. Antonùcci, 


| responsabile del reparto 


autogestito dell’ospedale 
psichiatrico di Imola. . 
GIOVEDI” 27/5 ore 21 

LA LEGGE 180 E L'ESPE- 


. RIENZA DI VENEZIA 


relatore: A. Pullia, direttore 
della comunità psichiatrica di 
Venezia 
Tutti gli incontri si terranno 


| presso la Casa dei Diritti 


Sociali, via Tonzig 9, zona 
Stanga, Padova. Tel 049/ -~ 


8070124. - 


| Triziative | 


Torino: Berneri 
Iniziative 

° Venerdì 14 maggio ore 
21.15 

In occasione dell’uscita del 
libro “Insuscettibile di 
ravvedimento” che attraverso 
carte di polizia, scritti e 
testimonianze presenta la 
figura dell’anarchico 


- Alfonso Failla, Dibattito: Gli 


anarchici contro il fascismo. 
Interverrà Paolo Finzi, 
curatore del libro. 

° Venerdì 21 maggio ore 
21.19 

“L’anarchico e il politico" i 
Crisi della sinistra e crisi dei 


valori, mezzi e fini, etica e 


politica: un approccio | 
libertario. Interverrà Amedeo 
Bertolo. 

° Giovedì 3 giugno ore 21.15 
Presentazione del numero di 
Volontà dedicato alla 
pedagogia. “Il bambino tra 


autorità e libertà”. Interverrà 
‘Filippo Trasatti, curatore dgl.: 
‘numero. 


° Venerdì 11 giugno ore. 


ZI 5 
L’economista Roberto 


Marchionatti dell’ Università 


‘di Sassari e Renato Strumia 


di Sindacato 90 parleranno 


«sul tema: Economia: alle 


radici della crisi: 
Tutte le iniziative si svolge- 
ranno presso il Circolo 


Berneri, corso Palermo 46. 


Calendario 
Internazionale 

Le Edizioni ASSOCIATE di 
Roma hanno appena varato 
una nuova iniziativa editoria- 


“le: Calendario Internazionale, 


= resoconto mensile degli 
avvenimenti politici nel- 
mondo. E’ un mensile 
(formato A4, 48 pagine per 
L. 12.000) interamente 
dedicato agli eventi di rilievo 
politico ‘accaduti nel mondo. 

- Strutturato per aree continen- 
| tali, la cronologia degli 
eventi viene corredata da 
schede su fatti salienti, da 
documenti, da ritratti dei 
personaggi del mese, da 
cartine geopolitiche. Si tratta 
quindi di uno strumento di 
banca-dati interessante e 
utile, che molte volte fa 
risparmiare la fatica di. 
ricercare su fonti le più. 

` diversificate notizie e 
sitauzioni verificatisi quasi in 
tempo reale, giacché la 
rivista esce entro il secondo 
mese successivo agli eventi 
presi in considerazione. 
Calendario Internazionale, 
Edizioni Associate, via del 
Biscione 10, 00186 Roma, 
ccp n. 48282008. Un numero 


“L. 12.000. Abbonamento 
annuo L. 140.000. 


Cosenza: Unico 

recapito valido 
Abbiamo disdetto la cas. 
post. n.503, intestata a 
Franco Iachetta. Comuni- 
chiamo pertanto che da 
questo momento l’unico 
recapito valido per contattare 
il Nucleo FAI (CS) ed i 
compagni della Presila 
cosentina, resta il seguente: 
- Antonio De Rose, C.P. 162, 
87100 Cosenza. 


Coop. 
Tipolitografica: 
Assemblea annuale 
L'assemblea annuale dei soci 
della Cooperativa Tipolito- 
grafica è convocata per le ore 
10 del 30 maggio 1993, 
presso il Circolo Culturale 
Anarchico, via G. Ulivi 8, 
Carrara. 

All’ordine del Lino 

a) discussione e approvazio- 
ne del bilancio 19932; 

b) varie ed eventuali. 
L’assemblea annuale è il 
luogo e il tempo in cui 
vengono messi sul tappeto e 
discussi 1 temi generali che 
riguardano questa Cooperati- 


‘va, i suoi sviluppi, le iniziati- 


ve da prendere ECO, 

Tutti i soci edi sottoscrittori 
sono invitati ad intervenire, 
così come sono invitati 
quanti desiderano diventare 
soci. Telefonare al 0585/ 
75143. 


Nel linguaggio politico 
corrente, la società occiden- 
tale di cui l’Italia fa parte, è 
sinonimo di democrazia e di 
civiltà. Ma la democrazia è 
soltanto la copertura politi- 
ca della divisione di classe, 
dove la minoranza che detie- 
ne il potere economico, de- 
termina le condizioni di vita 


del popolo. La società italia- 


na dominata dal clero e dal- 
la grande borghesia, è oggi 


fortemente minata da una. 
crescente disoccupazione che 


alimenta la delinquenza or- 


ganizzata e minuta, ľ emar- 


ginazione e la droga. 

Queste piaghe si fanno 
sempre più estese e doloranti, 
mentre si moltiplicano i pro- 
fitti della grande finanza e si 
fa sempre più pesante la re- 
pressione poliziesca. 

Quei lavoratori che han- 
no sempre lottato per il so- 
cialismo come società senza 
classi di liberi e di uguali, 


senza sfruttamento umano e- 
senza guerre, si trovano oggi. 
delusi e disorientati di fronte. 


alle rovine dei loro ideali e. 


sembrano non avere risposte © 
ai gravi problemi che ci op- . 
primono. Eppure una rispo- is 
sta ci sarebbe sé sapessimo: «|| |<» ; > 
. biamo ritrovare lo spirito di 


ritrovare il linguaggio e la 


Fede originaria. delle nostre: 


prime battaglie storiche. 
La sinistra oggi, dovrebbe 
voltare le spalle allo Stato, ai 


, problemi di governo, alle lot- 


te di potere e a tutta la fiera 


delle illusioni che ci hanno . 


portato al fallimento. Dob- 


tato per l’ Autogestione del 


Valdar no aveva organizzato . 


un'iniziativa con concerti 
rock, videoproiezioni, distri- 
buzione materiale autopro- 
dotto e dibattito. 


Tutto questo per sensi-. 


bilizzare la collettività sulle 


tematiche riguardanti la lot 
ta all’eroina, la disgrega- 


zione sociale, la lotta al raz- 


Cari compagni, in riferi- 
mento al trafiletto per il 
festegg iamento dell occupa- 
zione di vicolo del Panico n.2 
a Firenze (UN n.15 del 2.5. 
93), preciso che l’occupazio- 
ne fu fatta il 1° maggio 1979 
(e non 1978). Il 30:4.1979 
durante un'assemblea ci fu- 
rono due proposte, la prima 
a cui aderirono la maggior 
parte dei compagni presenti, 
era di occupare un edificio in 
stato di abbandono di fronte 
all’ingresso della fabbrica 


fratellanza e di mutuo appog- 


-gio dal'quale può rinascere 
7 iniziativa popolare e ľ asso- 


ciazione diretta dei lavorato- 
TE. à 
‘Potremmo così rispondere 


alla crisi del capitalismo con. 
E autogestione egualitarid 


ese Questa festa non sha da fare!!! 
1123-24-25 aprile il Comi- 

| cupazione; problemi che vo- 
.levamo trattare in pr ima per- 
sona, senza delegare alcun. 
politico più o meno corrotto, 
` partendo dal basso, auto- ` 
, gestendoci uno spazio dove 

| costruire una nuova forma di- 
o aggregazione fuori dalla lo- 


zismo e il problema dell’ oc- 


gica del a e del consu- 


< mismo. ©’ I 
CA quanto pare ha dato fa- 


del Nuovo Pignone. 


La seconda proposta, s0- 
stenuta tenacemente da 2 


compagne e 2 compagni, era 
. di non abbandonare il centro 


storico e a tal proposito era 
stato individuato un apparta-. 
mento del Comune sfitto e con 
la porta murata (appunto vi- 
colo del Panico n.2). 

L'assemblea si concluse 
stabilendo per l'indomani 
prima l'occupazione di vico- 


lo del-Panico da parte dei : 


suoi sostenitori e poi il ri- 


Arrivista:: è colui che ri- 
cerca la fama e il successo 
contro ogni legge, contro tutti 
e tutto, evitando di doman- 


darsi l’effettivo valore del 
proprio lavoro. Ma chi è os- 


sessionato da questo demone 
sarà Costretto a imbrogliare, 
e chi truffa, prima o poi, do- 
vrà pagare. 


Invidia : il soggetto invi- 
dioso è colui che accortosi 
della superiorità del proprio 
avversario, e incapace di ac- 
cettarla, adotta la strategia 
della calunnia e del complot- 


. to. Veri e propri maestri, in 
tale arte, sono e saranno i 


sacrestani. 


Ipocrisia : è la caratteristi- 
ca dominante nei bacchettoni 
che assai abilmente simula- 


no un atteggiamento zelante, . 
pur essendo moralmente e 


intellettualmente disonesti. 


Intelligenza : di solito chi. 


la osteggia è il pitocco fru- 
strato - soggetto ad una in- 


controllabile invidia - timo- 
roso che il suo uso mandi in - 


frantumi i suoi sogni di glo- 
ria. 


Snob : è colui che ostenta. 


delle aziende in chiusura per s 
cause speculative e un rinno- > 


vato cooperativismo econo- 


mico con la distribuzione in 
| parti eguali del profitto. Po- 
tremmo anche abolire le trat- 
“tenute truffaldine dalla busta 


paga e autogestire con quei 
soldi i nostri problemi assi- 


stidio alle “cosiddette” for- 
ze dell’ ordine tanto da COn- 
sigliare al Sindaco di Ri- 


gnano di non permettere la 


festa. A questo punto ci sem- 
bra che' per la popolazione 


benpensante e le forze del- 


— l'ordine sia più accettabile la 


situazione attuale fatta di 
stress da lavoro, disoccu- 


pazione, eroina che una fe- 
sta di tre gior ni in cui potes- : 


congiungimento con gli altri 
compagni e ľ occupazione a 


fine mattinata dell altro edi- 


ficio. con striscioni, volanti- 
naggio etc. 


Mi ric cordo che ci trovam- 


mo di buon mattino armati di 


una rudimentale scala con 
mazzuolo e scalpello, erava- 


mo allegri e spensierati ed 
attraversammo allegramente 
ridendo come matti, alcune 
vie del centro ancora deser- 


te, vista l’ora mattutina del 


martedì 1° maggio 1979. 


un sapere lisendosintelletta. 


‘le che decanta a un uditorio 


o da parrocchia o da orato- 
rio, fatto di rimasugli cultu- 
rali che si negano lun lal- 


tro. Lo snob pseudo intellet- 
tuale - - di solito - tesse gli elo- 


gi di tutto ciò che è all’avan- 
guardia culturale. In filosofia 
sarà esistenzialista, persona- 
lista o spiritualista; in arte 
sarà dadaista, futurista 0 
surrealista; in musica sarà il 


portabandiera della dode- 
cafonia (sebbene ignori la 
scala tonale!). In linea di 


massima la scelta non potrà 
che cadere su autori esoterici 


A i { 
È È ; 
Che sb 
tre 
e per er” 


 cabile “Digos” 


; Payet? 
ata 


n LE 


Sea. 
Anche gli artigiani e i pic- 


n coli commercianti potrebbe- 
-ro dare scacco alla schiac- 
«ciànte ‘avanzata dei grandi 
magazzini associandosi. in 


cooperative che verrebbero a 


-~ saldarsi con quelle dei lavo- 


T atori. 


Sero essere aliai Te esi- 
genze di essere soggetti atti- 


vi nell’ org ganizzazione del 


tempo libero per una futura 


eg collettiva e politica. 
GH boicottaggio. da noi su- 
A oggi ha il ‘sapore del- 
l'amaro futuro in cui ogni 


- ipotesi di cambiamento sarà 
‘ represso dal sistema Teano 
; dei partiti. 


 Lariciamo . un forte appel- 


Q uel 1° Maggio di vicolo del Panico n.2: 


Arrivati a destinazione, fu 
sistemata la scala ed im- 


mediatamente Sara e Pina ci 


salirono entrando nell’ ap- 
partamento e dopo un'ora e 
varie foto rituali la porta era 
aperta e la sede occupata. 

Nel frattempo erano arri- 
vati anche altri compagni, e 
naturalmente anche l’imman- 
: che si limitò 
ad identificare qualche com- 
pagno andandosene subito 
dopo. 

Preso atto dell’occupazio- 


Ricalchiamo i primi passi 
verso una vera internaziona- 
le dei popoli in cui la classe 
operaia si scoprirà matura 
per una società libera, senza 
discriminazioni per nessuno. 

Renato Botta 

(Segrate-MI) 


lo alla riorganizzazione dell 
opposizione alla svolta di 


destra che si vuole imporre a 
livello nazionale e locale pro- 
pagandola come SE 
to democratico. | 
Senza giustizia nessuna 


‘Pace! 


Comitato per l’ idae I 
stione nel Valdarno 


ne, abbiamo messo una bella 


bandiera nera alla finestra, 


chiusa la porta e ci siamo di- 
retti a raggiungere il resto 
dei compagni di fronte alla 


| Nuovo Pignone. 


Tutto sommato quel sax; 


- maggio 1979 fu una bellissi- 


ma giornata, ed anche se non 

sono 15 ma I4 anni è giusto. 
festeggiare sempre. ta 
f Sumo 
(Cavriglia) 


allo scopo di dimostrare la 


raffinatezza del proprio gu- 


sto. Naturalmente si guarde- 
rà bene dal porsi a confronto 


-con la realtà, confronto che 


lo obbligherebbe a fornire 


ragioni di una qualche logi-- 


cità. Se infatti vi fosse co- 
stretto, il personaggio costru- 
ito così faticosamente, crol- 
lerebbe inesorabilmente e il 
pitocco-snob taccerebbe di 
volgarità o empietà la socie- 
tà. Un’altra caratteristica è il 


bisogno - indubbiamente pa- - 
toloegico - di essere pontifica- 
‘to e divenire leader di qual- 
«che clan (che lui definirà 


elite) le cui caratteristiche 
non potranno che essere la 
| viltà e l’inganno. 


Verità assolute : la presun- 


“zione di coloro che sono con- 


vinti di conseguirle si tradu- 
ce in intolleranza e faziosità 
oltre che nella convinzione 
della necessità di punire l 
empio. Sovente costoro trag- 
gono soddisfazione soltanto 
dalla loro megalomania - 
frutto di insicurezza e debo- 
lezza - che li conduce a uti- 
lizzare la cultura come sem- 


l plice surrogato del loro deli- 


rio di onnipotenza. 
Giuseppe Gagliano 


Nelle principali metropoli 
| europee, i destini dei centri 
storici hanno seguito un tra- 
gitto pressoché simile: degra- 
do e fatiscenza delle struttu- 
re - carenza di servizi pubbli- 
ci e sociali - espulsione in- 
dotta degli abitanti - morte 
del tessuto sociale e produt- 
tivo - progetti di ristruttu- 


tazione e di recupero dall’al-. 


to - ingresso di soggetti forti 
= piani speculativi - acqui- 
sizione di spazi per imprese, 
uffici e studi professionali - 
decollo dei fitti abitativi - in- 


fine, vetrina di lusso per il 


governo della città. 

«Questo tragitto per tappe 
conseguenti ha rivoluzionato 
<in peggio. i centri storici 

espropriandoli agli abitanti 


ed ai cittadini per consegnar- ` 
li come bene di prestigio per. © 
pochi eletti (danarosi). Anche > 


.a Palermo si avvia questa 
strada? Una risposta disso- 


nante rispetto alle analoghe. 


esperienze europee, dettate 
dall’omogeneizzazione for- 
zata di un modello dominan- 
te mentalmente, politicamen- 
te e urbanisticamente, può 
venire solo dalle forze coa- 
lizzate di chi progetta un fu- 
turo differente per la città di 


Palermo ed il suo centro sto- 


Tie 
Un progetto vivibile a mi- 


sura degli abitanti, delle loro. 


esigenze, del tessuto sociale 
e produttivo, di ben vivere e 
‘della fruizione pubblica di un 


bene collettivo quale è la 
- memoria storica delle civiltà. 


di una Palermo felix ormai 
-sepolta sotto degrado civile e 


Il 26 aprile scorso nell’au- 
la della Facoltà di Lettere e 
Filosofia di Palermo si è te- 
nuto l’ultimo incontro se- 
minariale curato dal “Labo- 
ratorio di comunicazione so- 
ciale” e dal “Seminario socie- 
tà”, su: questione razziale, la 
rivolta di Los Angeles, reces- 
sione politica e sociale, nuo- 


ve e possibile forme di ag- 


gregazione giovanile, le ban- 
de nelle metropoli america- 


“ (...) Tira aria di espianti 


facili e sempre più di fre- 
quente le persone in coma 
vengono messe a morte per 
soddisfare la richiesta di or- 
gani per trapianto, senza ne- 


anche il consenso del malato 


che viene sacrificato. 
Negli ospedali i medici 


stravolgono con prassi illega- 


AUTO-COSTRUZIONE E AUTO-GOVERNO 


Palermo 


“Lavoro e nuova forma- 
Sio nelle società avanzate”, 
con la partecipazione di Mi- 
cheal Hardt docente all’uni- 
versità di California, South 
California, sociologo, poli- 
tologo, collaboratore de “Il 
manifesto”, redattore della 
rivista francese “Future an- 
terieure”. 


Incontro alquanto interes- 


sante che ha visto la parteci- 


pazione di un centinaio di> 


TESSERA DI AUTODI 


culturale e speculazioni po- 
litico-mafiose. 

Un tale progetto necessita 
di alcuni presupposti di fon- 
do per la sua elaborazione e 
la sua realizzabilità realmen- 


te dissonante rispetto ai mo- 


delli dominanti: 

- controllo costante e quo- 
tidiano da parte dei cittadini 
per prevenire speculazioni e 
manovre poco trasparenti ad 
opera di enti locali e di con- 
cezioni privatiste del bene 
collettivo. 

- elaborazione di un con- 


- tro-progetto di vivibilità per 
il centro storico a misura di 
uom, di donna, di bambino 


e di anziano, 


- Costituzione di coopera- 


tive di auto-costruzione per la 
ristrutturazione ecologica del 


» centro storico, con la previ- 


sione di verde, servizi pubbli- 
ci e sociali, di fonti ener- 
getiche non dannose. 

-- Costituzione di assemblee 
cittadine e di quartiere per 
l’auto-governo del territorio, 
parallelamente e non dipen- 
dente dagli organismi istitu- 
zionali (consigli di quartiere, 


- municipio, provincia, regio- 


ne) in cui esercitare parteci- 
pazione diretta e non sa 


«in bianco. 


Circolo anarchico 
“30 febbraio” 


persone fra studenti e profes- 
sori, con una relazione in- 
troduttiva di Micheal Hardt su 
la nuova forma-Stato, sul ruo- 
lo della società civile e sul- 
l’originalità del contributo 
teorico alla comprensione dei 
rapporti fra stato e società da 
parte di Antonio Gramsci e 
Michel Foucault... 

Si è parlato delle bande 
giovanili americane, del cre- 
scente disagio metropolitano 


nelle grandi metropoli ame- 
ricane, di come gli attacchi 
repressivi statunitensi rimo- 


dellano i paesag gi urbani cit- 


tadini, per prevenire e castra- 
re sul nascere qualsiasi feno- 
meno di aggregazione socia- 
le; 

Ci si è è soffermati sul rap- 
porto fra bande giovanili e 


gruppi militanti, della diver- 


sità della rivolta di Los An- 
geles e San Francisco, notan- 


ESA 


A CONCLUSIONE DI UNA SERIE DI IN CONTRI 


do le difficoltà delle aree ra- 
dicali nell’ interagire con le 
nuove soggettività giovanili 
metropolitane. 

Per finire un incontro e- 


stremamente interessante che ` 
ha posto non pochi interroga- 


tivi sui futuri sviluppi del- 
l’antagonismo sociale ameri- 
cano. 
MIEPER:LOLAIU.M, 


CONTRO LA FALSA MORTE CEREBRALE 


li i fondamenti della medici- 
na pratica, coinvolgendo nel- 
la illegalità i familiari dei 
malati ai quali vien fatto cre- 
dere che il parente è morto e 
fatto loro firmare autorizza- 
zioni al prelievo del tutto 


incostituzionali e al di fuori 


della legge. 
I familiari non possono 


donare ciò che non gli appar- 
tiene; invece, per legge, han- 
no il solo diritto di opposizio- 
ne al prelievo e alla dichiara- 
zione di “morte cerebrale”. 
(4) 

Con un recente comunica- 
to stampa (alcuni stralci del 
quale riportiamo) la “Lega 


nazionale contro la preda- 


zione di organi e la morte a 
cuore battente”, che da tem- 
po si batte contro le proposte 
di legge che tentano di ride- 
finire la morte in maniera 
sempre più autoritaria, ha 
presentato la “Tessera di 
autodifesa contro la falsa 
morte cerebrale”. 

La tessera viene fornita “in 


triplice copia: una per il tito-. 


lare della tessera, una per la 
famiglia affinché possa esi- 
birla, e una è affidata alla 


LEGA per le eventuali azio- 
‘ni legali”. 


La lega ha sede in Ber- 
gamo (Cap 24100), Pass. C. 
Lateranensi +22, tel 035/ 
244337 Telefax 219255. 


All’interno della villa co- 
munale di Ragusa Ibla (gio- 
iello barocco della Sicilia 
sud-orientale) si è svolto il 
Primo Maggio Anarchico, che 


ha visto la presenza di alme- 


no un centinaio di compagni 
provenienti da quasi tutta la 
Sicilia ed una buona parteci- 
pazione e presenza di ragu- 
sani, interessati alle mostre 
ed alle iniziative musicali. 

` L’iniziativa ha avuto nei 
comizi di Paolo Finzi e Pippo 


1° Maggio Anarchico a Ragusa 


Gurrieri, nella recita di poe- 
sie di Franco Cardinale, arti- 
sta, poeta ed operaio napole- 
tano cassintegrato, momenti 
di intensa e attenta partecipa- 
zione da parte di tutti i pre- 
senti. 

I viali del eitrdino sono 
stati resi ancor più interessan- 


ti dalle mostre e dagli stands 


di vendita di libri. Mostre sü 
antimilitarismo, razzismo, 


sindacalismo, Terzo mondo 


hanno suscitato molto inten- 


koa 


-sọ e vivo apprezzamento di 


non pochi ragusani. 

Nel pomeriggio si è svolta 
una assemblea tra compagni 
e le compagne presenti, de- 
cidendo di partecipare con un 
volantino regionale alla mo- 
bilitazione dei compagni del 


Centro sociale Fata Morgana 


di Messina, duramente colpiti 
dalla repressione, che è in 
programma per giovedì 27 
maggio, con un presidio da- 
vanti al tribunale ed un cor- 


teo cittadino. 
Si è pensato di volta in 


volta di coordinarsi su delle. 
singole iniziative regionali, di 
-utilizzare meglio Sicilia Li- 
| bertaria come strumento di 
comunicazione militante, e di . 


vedere se è possibile riuscire 
ad organizzare un Convegno 
anarchico siciliano deve po- 
tersi confrontare a tutto cam- 


po sulle tematiche del sin- . 


dacalismo, dell’ autogoverno 


e di chi ne ha più ne metta, 


visto che interessi e campi 


d’intervento non ne mancano 
e non ci mancano. 

Dulcis in fundo, in serata 
scatenatissimo concerto dei 
Spakkatura punx Baol ragu- 
sana ed il micidiale Rap mi- 
litante dei Sick City Posse 
di Palermo che hanno battu- 
to il tempo dell’irriducibile 
anarchismo ragusano. 

VETRIOLUM: 


Valle, 50.000. 


ggio 1993 


COMUNIČ/AZIONE 


#7 Parma e prov.-CUB 
Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici Uniti di 
Parma e prov., via Galli 


. Bibiena n.3 (traversa Monta- 


nara), 43100 Parma. Ci 
troviamo al mercoledì dopo 
le 18. 


| Ziiancio -. | 


al 7.5.93 


PAGAMENTO COPIE 
QUERCETA: CDA, 17.000; 
IMOLA: Gr. Malatesta, | 
240.000; PIACENZA: Circ. E. 


Canzi, 30.000. 


Totale L. 287.000 


ABBONAMENTI 
FIRENZE: a/m L. Farinelli, 
Franca Cerrito, 50.000; S. 
MINIATO BASSO: Rino 
Bertini, 40.000; ARBEDO 
(Svizzera): Ferdinando Bag- 
giolini, 60.000; CARIGNA- 
NO: Guido Domenico Grosso, 
18.000; ROMA: Francesco. 


Totale L. 218.000 


SOTTOSCRIZIONI 
S.MINIATO BASSO: Rino 
Bertini, 40.000. 

Totale L. 40.000 


ALTRE ENTRATE 

(Plexiglas) - IMOLA: Gr. 

Malatesta, 50.000; 
Totale L. 50.000 


RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 287.000 
Abb. -218.000 
SOL. 40.000 
Altre 50.000 
Totale L. 595.000 

USCITE 

Comp. n.17 360.000 
Stampa e sped. 1.300.000 

Contributo all’Ass. 

Ferrero per UN 
Lavoratori-Notizie 500.000 


Totale L. 2.160.000 


RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 5.464.383 
Entrate 595.000 


Uscite 2.160.000 


Deficit attuale L. 7.029.383 


NOTA 

I compagni attenti alla vita di 
UN noteranno l'importo a. 
favore dell’Associazione 
“P.Ferrero” per l’inserto UN 
Lavoratori-Notizie che com- 


| pare questa settimana in Bi- 


lancio. E’, il nostro, un mode- 
sto contributo con l’auspicio 
che una iniziativa così impor- 
tante, nell’attuale situazione 
del movimento dei lavoratori 
ad indirizzo libertario, possa 
svilupparsi concretamente 
allargando anche il raggio 
d’azione del nostro settima- 
nale. 
L’Amministrazione 
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"I Anny SERE 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADER NTE ALL TERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE | 


FUNERALI DELLA LIBERTA” D'ESPRESSIONE 


Sabato 15 maggio ore 15, 30. /T ORINO/ 


Corteo funebre da Piazza - 


Castello per via Po 


Venerdì 21 maggio ore 9- 


si celebrerà in Corte d’ Appel- 
lo il processo di due anarchi- 
ci che all’epoca della guerra 
del golfo ‘affissero un mani- 


‘ festo antimilitarista fuori da- 
gli spazi conserititi. 
‘ In primo grado sono stati. 


condannati a8 e20 giorni di 


le. 


Quest’ episodio non è Ru AE 
la punta di un iceberg la cui . 
mole resta sommersa edigno- . 
‘ta ai più, eppure gli ostacoli . 
frapposti al libero esercizio . 
del diritto d’esj -essione sono. 


pane quotidiano. 
Multe per milioni sono 


| -comminate a chi ha la sola 
‘ colpadi voler dire la propria. 
Un mese fa rie è stata inflitta 


Pi z . A 
` V 7 . 


E nas 


reclusione senza condiziona- 


` unadi 400.000 lire al proprie- 


tario della birreria Puzzle 


Café solo perché esponeva . 


nel proprio locale la stampa 


anarchica. 

La libertà di parola, pen- 
siero e-stampa è garantita solo . 
a chi ha quattrini e Penza 


FUORI DAL PARADISO ` 


‘massinio passaggio, 
| gando- le poche esistenti ne- 


- Sabato 15 maggio ore 21 30. 
-co Circolo Bemeri 
Corso Palermo 46 


: Serata di solidarietà 


- Toto 


‘Le voci diverse, le voci 
scomode non hanno diritto di 


cittadinanza e sono costrette. 
‘a scegliere tra il silenzio e la. 


trasgressione alle regole. 


‘ . Questo stato infligge la pri- 


gione a chi affigge fuori da- 
gli spazi consentiti ma si 


+ guarda bene dal fornire ba-. 


cheche visibili nei luoghi di 
rele- 


gli angoli più desolati delle 


periferie. 


APRIAMO SPAZI DI LI- 
BERTA?’ NON PERMET- 


-TIAMO CHE CI CHIUDA- 
NO LA BOCCA. 
Zarabazà 


3 giorni di teatro indipendente 
 dal28 al 30 maggio I 


. Lontano dai palchi istitu- 
zionali, lontano dai registra- 
tori di cassa, lontano dalle 
forme del consenso, si con- 


-suma continuamente il rito di 


un teatro libero dagli schemi 
e dai condizionamenti. 
Un teatro povero ma non 


sterile, popolare ma non po- 


pulista. 
Un teatro insomma che ri- 
valuta la comunicazione con- 


tro l'esibizione. 


- Circolo Bemeri, Corso Palermo 46, Torino 


Scarsi sono gli spazi e ` 


spesso è faticoso il contatto, 


ma la volontà di pari passo -. 
con l’inventiva è vivace e- 


vulcanica. 


Questa non vuole e 


una rassegna completa né 
rappresentativa, ma un primo 


passo per la riappropriazione ‘. 


di un linguaggio. 


Riprendiamoci la comuni- 


cazione e cpr amo a CO- 
municare. 


DA CIAMPI A CIAMPI 


A] dalla 1° pagina 


mediata, i lavoratori sono sta- 


ti inchiodati alla necessaria 


difesa dei posti di lavoro. 


azienda per azienda, zona per 
zona e, su questo terreno, le 
istituzioni hanno potuto con- 
trollare la situazione senza 
eccessive difficoltà. 

Sul terreno dell’immagi- 
nario politico, ha pesato una 
tradizione parlamentare e de- 
mocratica che non può esse- 
re spazzata via né dalla chia- 
rezza di posizioni radicali né 
dall’emergere di nuovi livel- 
li di sofferenza sociali. Di 
conseguenza, molti, troppi, 


settori dell’opposizione han- 
| no speso tempo, energie, pro- 


poste sul terreno dell’ opposi- 
zione alla riforma elettorale 
con il prevedibile risultato di 


uscirne ancora più deboli, 


confusi, frammentati. 

Si è giunti all’assurdo, lo- 
gico ma non politico, per cui 
aree di opposizione hanno fi- 


nito per difendere il sistema. 


proporzionale sulla cui base 
si è sviluppato l’attuale siste- 
ma consociativo contro i con- 


sociativi per eccellenza già 
attrezzati a gestire il sistema 
uninominale. 

Lo stesso discorso vale per 
la nuova ondata referendaria 
sulla democrazia sindacale e 
contro le misuré sociali del 
governo Amato, ancora una 
volta si cerca una strada più 
facile per affrontare lo scon- 
tro sociale dimenticando la 


semplice verità per cui ciò. 


che conta è la direzione che 
si prende e, solo di conse- 
guenza, la sua percorribilità. 
. Per quel che riguarda que- 
st'ordine di problemi, su UN 
sono usciti vari articoli criti- 
ci non solo nei confronti del- 
le smanie referendarie ma 


-< anche nei confronti dei com- 


pagni di orientamento liber- 
tario che, presenti nei vari 
sindacati alternativi, non han- 
no potuto o sapùto condurre 
una battaglia adeguata contro 


queste tendenze. I compagni . 
. che hanno espresso le posi- 


zioni più secche hanno, con 
ogni evidenza, ragione su tut- 
ta la linea. C'è solo da consi- 
derare che, quando si parte- 


cipa ad un’associazione di 


lavoratori aperta e non a un 
gruppo rivoluzionario non si 


può sottovalutare il fatto che | 
la maggior parte dei lavora: . 
tori che sono nei sindacati 
alternativi non sono affatto su . 
posizioni antiparlamentari e - 


che, di conseguenza, la lotta 
per l’autonomia delle associa-. 
zioni di classe e per il modo 


di intendere quest’autonomia ` 
è, appunto, una lotta politica. 


e culturale e non la pura af- 
fermazione di un assieme di 


principi condivisi in parten- 


za dalle persone con cui si 
lavora. 

Non per rilanciare la palla 
ad altri compagni, credo però 
vada detto con chiarezza che 


l’assieme del movimento. 


libertario ha dato un contri- 


buto prezioso ma limitato alla - 


lotta politica e sociale che si 
è sviluppata ad autunno, che 


sovente non si è ricercata. 
l’unità di intenti possibile, 
che a volte si è discusso poco. 
e male su quanto stava avve-. 


nendo e sulle prospettive che 

si aprivano. 
Lasciando da parte le atti- 

tudini e le difficoltà persona- 


li, è un fatto che molti com-. 


pagni sembrano ritenere im- 


possibile il rilancio di un’ini-- 


ziativa politica di massa del- 


“Venerdì 28 
- ore 21 °DsorDNE 
‘ore 22 °BOLATI TIO CA- 


' BARET 


| -°LE RADICI DELLA 
MUSICA POPOLARE CON 


IL DOTTO BOZZATO E 
. MASTRO TREVISAN 


‘Sabato 29 
ore 21 °ABESIBE’ SUO- 


| NICISTI RANDAGI - Suo- 


nicisti, saltafossi, ciapacàn e 


. ciarlatani frequentano gli 


I Er CASERMA XXX MAGGIO | 


ombelichi del pubblico. 


Miscelano mimiche e mu- 
siche mitiche (vedi il battila- 


na di un tempo) 


Esperti i in pecorino, mena- 


grami e mangimi, storie, mu- 


siche e canti fuoriluogo e 


fuoritempo. 


ore 22 °TEATRO DELLA i 


DISCARICA 


“ENRICO IV CON... 


TRO MACHBET 
Domenica 30 


. ore 21 ‘ASTRATTI FU- 
RORI 
~ Teatro critica sperimen- 
-a tazione 


presenta 
°MENTRE IL DILUVIO 


. DURA 


(cantica diabolica, luxur- 


iosa, amatoria, obscaena, 


turpia) 
di e con 


‘» «Nevio Gambula 


l’area libertaria o che, al li- 
mite, ogni tentativo in que- 
sta.direzione sia persino dan- 


noso. Forse questi compagni 


hanno ragione, resta il fatto 
che le risorse che abbiamo a 


-disposizione non sono infinite 


e che i frutti delle iniziative 
messe in campo vanno com- 
misurati anche a queste risor- 


~ se. 


Tornando alla situazione 
generale che ci troviamo ad 
affrontare, è un fatto che il 


. referendum del 18 aprile va 
‘ letto come conferma della 


tendenza sociale e non come 
rovesciamento di prospettiva. 

Il capolavoro politico del 
regime consiste propriamen- 
te nell’aver spostato la con- 
traddizione fra sfruttati e 


sfruttatori, fra governanti e - 
‘governati e quella fra corrot- 


ti e onesti. Che il regime sia 
corrotto è un fatto troppo evi- 


dente per spendere ulteriori. 
| parole in merito, il fatto è che - 
gli avversari di oggi e di do- 
| mani-sono i moralizzatori 
poco conta se autentici 0 


riciclati. In nome della mo- 


ralizzazione si impongono ai 


salariati, ai disoccupati, ai 
settori più deboli della socie- 


tà delle mazzate impensabili i 


sino a qualche tempo addie- 
tro e, quello che più conta, si 
costruisce consenso di massa 


intorno a queste mazzate. 


La denuncia del ruolo sto- 
rico e sociale dei moraliz- 
zatori è, con ogni evidenza, 
straordinariamente difficile. 
ed impopolare, ma non abbia- 
mo certo scelto di fare dema- 
gogia, di ridurre la critica allo 
sfruttamento ed allo stato ad 
una lamentela plebea e giu- 
stizialista che chiede uno sta- 
to forte e giusto. 


Proprio perché la battaglia 


che abbiamo di fronte è dura 
sul terreno culturale come. su 
quello sociale, è importante 
il massimo di chiarezza e di 
flessibilità, la capacità di de- 
nunciare le contraddizioni 
che caratterizzano il regime 
che si sta disegnando, la sua 
stessa natura reale. 


E’ un fatto che il nuovo. 


blocco dominante sembra 
straordinariamente forte, sul 
piano parlamentare i vecchi 
partiti di governo possono 
contare sull’appoggio della 


“Lega e del PDS, sul piano 


sociale su quello del padro- 
nato e di CGIL-CISL-UIL. 


Il programma reale del 
governo si centrerà su alcune 
questioni strategiche: 

- la ridefinizione del costo 
e del mercato del lavoro; 

- una nuova legge finan- 


‘ziaria i cui contenuti possia- © 


mo ben immaginare a fronte 
della crescita del deficit pub- 
blico. 

La grande battaglia parla- 


mentare per definire le nuo- 


ve regole elettorali servirà a 
coprire alla grande questo 
percorso ma su questi punti 
si giocherà molto per quel 
che riguarda i prossimi mesi. 

Le recenti decisioni del 


‘governo per quel che riguar- 


da gli immigrati sono un bi- 
glietto da visita non equivo- 
co. 

|. Si tratta, di conseguenza, 
di stare dentro i percorsi di 


ridefinizione dell’ autonomia 


sociale delle classi subalter- . 


ne, di coglierne la complessa 


articolazione, di individuare 
assi di intervento che valoriz- 
zino le potenzialità antica- . 
pitalistiche, antistatali, radi- 


cali dei movimenti di classe 


e dei processi organizzativi . 
che li attraversano. 
Guido Giovannetti 


